
E lalettura
diventaprogetto

A Bolzano e Pauia due conuegni
lanciano unponte
tra biblioteca e scuola

hi ha avuto modo di insegnanti e bibliotecari sl in-
leggere i l  l ibro di contrano a discutere, a con-
Daniel Pennac Come frontarsi,  ad approfondire i i

un romanzo (Feltrinelli, 1993) problema dell'educazione alla
si sarà reso conto del perché lettura, che costituisce un ca-
si vanno facendo sempre più so esemplare di materia co-
frequenti  le occasioni in cui mune per l ' impegno del le ist i-

tuzioni scolastiche e di quelle
blbliotecarie.
A dire il vero, su questo fron-
te la presenza più assidua è
quella assicurata dalle struttu-
re bibl iotecarie che più fre-
quentemenle  propongono
m o m e n t i  d i  r i f l e s s i o n e ,  c u i
poi parlecipano numerosi an-
che gii insegnantl.
Di due dl queste iniztafive fra
1e più significative vorremmo
dar e inîormazione, promosse
r lspe t t i vamente  da l i 'Asses-
sora to  a l la  c r r l lu ra ,  i s t ruz ione
e formazione professionale
de l la  Prov inc ia  d i  Pav ia
(Convegno regionale per in-
segnanti di scuola media infe-
r iore e superiore: "Aprit i  l i -
bro! Per una pedagogia e una
d ida t t i ca  de l la  le t tu ra"  -

Pavia,22 e 23 Ottobre 1992)
e dall'Assessorato alf istruzro-
ne e cultura in lingua ifaliana
della Provincia autonoma di
Bo lz lno  lCr rnvegno -Leggere

oltre la scuola. Idee e percorsi
per un progetto di educazione
alla lettura" - Bolzano, 1-2 e
13 Marzo 1.993).
Comincerò da questo più re-
cente convegno, segnalando
Ia r icchezza di proposte che
ha carafterizzato le due inten-
sissime giornate di lavoro. La
prima matt inata è stata occu-
pata dal la prolusione (G.
Genoves i  "Leggere  o l t re  la
scuola") e da tre rel.azroni, af-
fidafe a Giulio Lughi ("Lo spa-
z io  de1 l ib ro  e  de11a le t tu ra
nelf immaginario giovanile"); a
Pino Boero ("11 libro nascosto:
i1 ruolo del la letteratura per
l ' inîanzia ne11a scuola") e a
Carla Ida Salviat i  ("Edu-
cazione al la lettura: g1i stru-
menti di aggiornamento e di
j n  f o r m a z i o n e  p e r  g l i  i n s e -
gnanti e per i bibliotecari").
Durante lo svolglmento della
m a l t i n a l a  s i  è  a v u t a  l  i m p r e s -
s ione che i  quat t ro  re la to r i
siano riusciti ln un certo mo-
c lo  a  in t recc ia re  f î ^  d i  lo ro
una riflessione comune attor-
no ad alcuni nodi problemati-
ci  condivisi .  In part icolare i l
con f ron to  s i  è  sv i luppato  a
p r o p o s i t o  d e l l e  i n n o v a z i o n i
che caratterizzano nel la so-
cietà contemporanea la prati-
c a  d e l  l e g g e r e .  S e  n o n  p u ò
essere revocata in dubbio la
central i tà del contr ibuto che
la scuola in tutte le sue artico-
l a z i o n i  è  c h i a m a t a  a  f o r n i r e
sul piano del1'educazione alla
lettura, come è stato sottol i-
neato da Genovesi, altrettanto
convincenti  sono parse le r i-
flessioni di Lughi relativamen-
te  a l le  moda l i tà  ined i te  con
cui si  costruisce oggi l ' imma-
g inar io  g iovan i le ,  g r^z re
a l l ' immers ione ne l la  soc ie tà
multimediale. Sullo sfondo dei
m o l t e p l i c i  I i n g u a g g i  c o n  c u j
quotidianamente abbiamo a
t he fare. occorrerà dunque r i-
deflnire 1o spazio de11a lettu-
ra, se si vuole - come è pos-
sibile - vincere la sflda pro-
p o s t a  d a l l a  e s p l o s i o n e  d e i
nuovi linguaggi.
D a l  c a n t o  s u o  B o e r o  h a  r i -
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chiamato con forza l'attenzio-
ne  su l la  cent ra l i tà  de l  tes to
ne11a sua in te rezza e  ne l la
sua immedra fezza,  come
cbance da giocare nel la sco-
per ta  d i  un  i i i nerar io  che
conduca al la costruzione di
una esperienza solida e dura-
t u r a  d i  l e t l o r i .  L a  n o t a z i o n e
polemica rivolta alla terúazro-
ne ,  cu i  ta lvo l ta  le  co l lane
"per la scuola" soggiacciono,
di soffocare ogni pagina con
note e apparati si è sviluppa-
ta  con accent i  per t inen t i  e
convincenti.
Il brillante contributo di Carla
Ida Salviati ha in parte trascu-
rato l 'enunclato dI pafienza,
per svi lupparsl piuttosto co-
me una riflessione sulle molte
valenze e sul le inevitabi l i  am-
b igu i tà  d i  ogn i  percorso  d i
educazione al la lettura, svi-
luppata attraverso suggestivi
riferimenti culturall.
Del resto Ia relatr ice poteva
ben permettersi questa relati-
va libertà, se si considera che
en sfata 1a responsabile della
r icerca  che ha  prodot to  la
bella mostra bibllografica inti-
tolata come 1l convegno, che
organizza la nccolta di oltre
trecento t i tol i  dedicati  negl i
ult lmi anni ai problemi delÌa
lettura in tutte le loro sfaccet-
tature. Inaugurata a metà del-
1a prima giornata del conve-
gno, la mostra ha indubbia-
mente rappresentato un mo-
mento forte nel l 'andamento
dei lavori, anche grazie alla
distr ibuzione ai convegnist i
de1 catalogo, in cui ad ogni
testo, ci tato con scrupolo bi-
bliografico, corrispondeva un
essenziale ma esauriente ab-
stract. Non siamo a conoscen-
za di altre iniziative così siste-
mat iche ,  e  qu ind i  ques ta  c i
par e p^îricolmmente merite-
vo le  d i  segna laz ione per  i l
suo carattere di strumento di
lavoro consegnato agli opera-
tori scolastici e a quelÌi delle
bibl ioteche. Nel pomeriggio i
convegnisti si sono suddivisi
in quattro laboratori dedicati
a -Progettare un ì ibro insieme
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a i  bambin i "  (condot to  da
Renata Gostoli); a "Quando i
bambini diventano scrittori"
(tenuto da Roberto Pittarello);
a "I1 maestro, owero i1 me-
stiere di lettore a scuola" (cu-

rato da Angelo Petrosino); e
in f ine  a  "Scopr i re  i l  [asc ino
della lettura attraverso i libri
game" (condotto da Stefania
Fabri).
L'att ivi tà laboratoriale, che
sempre più frequentemente
cara l le  r i zza  a lcun i  convegn i ,
si rivela di notevole successo
in  quanto  consente  d i  apr i re
spaz i  anche a l  p ro tagon ismo
de i  convegn is t i ,  che  passa-
no da l  ruo lo  d i  asco ì ta to r i  a
quello di sperimentatori: nel
nostro caso ciò è stato molto
^pprezzato, anche perché ha
consentito di sperimentare di-
rettamente almeno qualcuno
dei percorsi per Ia valorrzza-
zione del libro e della attività
dl lettura, di cui si era discus-
so durante Ia matÍrriata.
Nella giornata del 13 Marzo si
è  comple ta ta  la  r i f lessrone
su1l'educazione a leggere, con
particolare riguardo alla scuo-
la maferna e alle elementari
(con t r ibu t i  d i  Cec i l ia
Aliprandi e di Fulvio Panzeri)
e con una carrellata paîora-
mica sui generi horror, giallo
e  rosa  che tan to  sembrano
appassionare i ragazzi e le ra-
g^zze, e di cui ha riferito con
la  consueta  maest r ia  Fer -
nando Rotondo.
Da1 canto suo Maria Rosa Del
Buono ha r iportato I 'at lenzio-
ne su1 tema generale del con-
vegno con una riflessione che
ha messo in luce le polenzia-
l i tà eversive che sono insite
in un percorso di educazione
a l l a  l e t t u r a ,  q u a n d o  e s s o  s i a
affrontato non solo e non
tanto come acquisizione di
una tecnica di decodificazio-
ne, ma come una Îaîtastica
e s p l o r a z i o n e  d e g l i  u n i v e r s i
de1 possibile.
È toccato a chi scrive richia-
mare 1'attenzione sul ruolo
che può e deve essere svolto
dal1e bibl ioteche scolastiche

nell'educazione a leggere, in-
sistendo sulla necessità che 1a
scuola si doti finalmente degli
strumenti essenziali per poter
svolgere meglio i1 proprio la-
voro, tra i quali la biblioteca
riveste un ruolo privilegiato.

Questo tema ha trovato i l
conforto immediato di alcuni
interventi (A. Agnoli; I. Pe1-
l i c i o l i ;  D .  D e 1 1 a  V a l l e ;  E .
Vigo) che hanno presentato
esper ienze su l  campo rese
possibili dall'esistenza di bi-
b l io teche adeguate  e  d i  b i -
bìiotecari competenti e moti-
vati.
Un ultimo cenno merita la ri-
cerca svolta in preparazrone
a1 convegno: essa è stata pre-
senta ta  da  Giorg io  De l le
Donne che ha r i fer i to sul le
abitudini di lettura dei bambi-
n i  e  de i  ragazz i  de l la  p rov in -
cia di Bolzano, indagate attra-
verso 1a somministrazione di
un questionario.

Altre numerose e approfondi-
te informazioni venlvano for-
nite all'awio del convegno di
Pavia "Apriti librot", grazie ad

una indag ine  condot ta  da
Carla Ge Rondi e da Martsa
Civardi Bottiroll su11e abitudl-
n i  d i  le t tu ra  deg l i  s tudent i
del le scuole medie e superio-
r i  d e l l a  P r o v i n c i a  d i  P a v i a .
Non essendo possibile riferire
su l la  messe d i  da t í  racco l ta
(peraltro fornita in tempo rea-
le ai convegnisti attraverso 1a
fotocopiatura di una cinquan-
tina di lucidi riassuntivi), ci 1i-
mi t iamo a  so t to l ineare  che
f indagine ha fornito, fra l'aI-
tro, a Marino Livolsi lo spun-
to  per  un 'ana l i s i  condot ta
prevalentemente da un punto
d i  v is ta  soc io log ico ,  che  ha
messo in luce i molti proble-
mi che aficora interferiscono
con una pratica diffusa e ri-
corrente della lettura.
I numerosi convegnisti hanno
molto apprezzato l'inteffento
di Antonio Faeti che ha pro-
p o s t o  b r i l l a n t i  r i f l e s s i o n i  s u
"una possibile pedagogia de1-
la lettura". Egli ha insistito so-
pra t tu t to  su1 la  necess i tà  d i
apr i re  va  rch i  ne l la  d i rez  jone

del gusto della scoperta per-
sona le  e  de l la  t rasgress ione
in te l l igen te  come necessar io
ri ferimento per un'educazione
a leggere non rituale e capa-
ce perciò di generare un effi-
cace coinvolgimento. Secon-
do Faeti non è possibile
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o g g i  p a r l a r e  d i  p e d a g o g i a
della lettura, se non facendo
riferimento al molt l  impedi-
mentl che ne condizionano la
pfatica, a partire da un mas-
siccio condizionamento am-
b ien ta le  cos t i tu i to  da  un
mondo adulto che predica la
necessità che i giovani legga-
n o ,  g u a r d a n d o s i  b e n e  d a l
prat jcare queslo esercizio.
In una iavola rotonda coordi-
nata da Federico Roncoroni si
sono asco l ta te  le  voc i  d i
Giuseppe Conte ("I1 libro de-
ve sempre rappresentare l'oc-
casione per una scoperta ori-
glnale; i  ragazzt dovrebbero
essere condotti ad accostarlo
come se  fosse  s ta to  scr i t to
apposta per ognuno di 1oro,
e questo è possibi le se si fa
rlcorso ai grandi libri, che so-
no  ta l i  p ropr io  perché con-
tengono una inesaur ib i le
energ ia .  .  .  " ) ;  po i  que l la  d i
Bianca Pitzorno che ha solle-
citato gli insegnanti a parlare
ar  ngazz i  de l le  lo ro  le t tu re ,

,/

perché solo attraverso questa
mediazione è possibi le r iu:ci-
re a trasmettere i l  corto cir-
cuito che appassiona al la 1er
tu ra ;  in f ine  la  voce d l  La l la
Romano che ha  suggest iva-
men le  r jevoca lo  le  sue espe-
r ienze d i  insegnante  ne l le
scuo le  med ie  per  sos tenere
che se si è lettori  autentici  si
diventa per ciÒ stesso efficaci
t r a s m e l t i t o r j  d e l l a  p a s s i o n e
per I libri.
Come si vede, una significati-
va consonanza di accenti .
A  dec l inare  invece gJ i  asper -
t i  p i ù  t e c n i c i  d e l l ' e d u c a z i o n e
a leggere, con riferimento al-
Ia  p îa t i cà  sco las t ica ,  hanno
proweduto Federico Ronco-
roni ("Dal dovere al piacere
di leggere: aspetti metodolo-
gici e didatt ici") ed Edoardo
Lugarini ("La comprensione
dal prodotto al processo").
Straordinariamente efficace è
risultato poi i l  contr ibuto di
Roberto Piumini ("La parola
di poesia"), che attraverso un



eserc iz io  d i  r i fe r imento  a
m o l t i  b r a n i  d e l l e  s u e  o p e r e
ha fornito un saggio suggesti-
vo della îorza della affabula-
z ione ne11a evocaz ione d i
mondi interiori  ed esterni
Mentre Fernando Rotondo ha
i l lustrato con puntual i  r i fer i-
menti  bíbl iografici  una serie
d i  percors i  d i  le t tu ra  per  le
scuo le  med ie ,  G iorg io  Pa-
nizza ha presenlato una origi-
nale esperlenza Îormativa rea-
hzzata nel biennio del le su-
per io r i .  I1  fu lc ro  de11a sua
propos ta  va  ind iv iduato  in
una oculata ed ampia scelta
d i  l ib r i  con temporane i  da
proporre integralmente agl i
studenti attraverso un approc-
c io  che pr iv i leg ia  la  sugge-
stione del testo, che solo suc-
cess ivamente  ad  una f ru iz io -
ne soddisfacente viene sotto-
pos to  ad  ana l is i  e  ad  ap-
profondimenti critici.
11 convegno è stato chiuso da
Car la  R iccard i  ( 'Leggere .  v i -
vere") e da Maria Antonietta

Grignani ("Lettura/e del testo
poetico") che hanno proposto
u n a  f i t t a  t r a m a  d i  c i t a z i o n i
letterarie rivisitate come occa-
s ione per  1a  scoper ta  de l la
suggestione di test i  letterari  e
poetici.

Una so la  osservaz ione,  per
concludere.
È motivo di soddisfazionc per
chi crede ne1la rilevanza civile
e culturale di questi problemi
vedere centinaia di insegnanti
e di bibliotecari confrontarsr e
appassionarsi a questi  lemi. e
quindi va reso merito agli or-
gantzzatofl dl queste iniziative.
Tuttavia si vorrebbe spendere
una parola perché gli enti lo-
cali, che spesso sono i prota-
gonisti di questi appuntamen-
t i .  considerassero l  organizza-

zione di un convegno plù co-
me un punto di partenza che
come un punto di arrivo.
I1 pur importante momento di
r i f lessione e di approfondi-
mento, che un convegno con-
sente dl realizzarc, si vorrebbe
che fosse seguito dall'apertura
di un'attivltà che metta a frut-
to operativamente almeno al-
cune delle suggestioni che si
sono registrate. Compito certo
plù impegnativo e difficile, ma
necessario se si vuole passare
dal ruolo di promotori di ana-
lisi a quello di protagonisti di
inizialiv e, dalla illuminazione
crit ica al la orgamzzazione di
servizi  stabi l i  ed eff icienti ,  ca-
pac i  d i  inc idere  s ign i f i ca t i va-
mente ne11a esperienza quoti-
diana degli  operatori  e degl i
utenti delle scuole e delle bi-
blioteche.
Per entrambi i convegni di cui
s i  è  de t to  g l i  o rgamzzator i
prevedono in tempi brevi la
pubblicazione degli atti.

Romeo Brambilla
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